
ul tema del controllo pubblico
dell’acqua un gravissimo strap-

po si è consumato in consiglio co-
munale.Una rottura tra Rifonda-
zione e altri pezzi della maggioran-
za che rischia di fare saltare le al-
leanze in fieri.Cupissimo il capo-
gruppo Alberto Ferrigno,dopo il
voto con cui il Pd ha respinto la
mozione di iniziativa popolare,ha
dichiarato che «è difficile costrui-
re delle alleanze con chi privatizza
l’acqua.Quando Ferrero venne a
Reggio lo disse chiaramente:è una
decisione di destra e con la de-
stra non ci si allea».

Erano oltre trecento le firme
raccolte dal Comitato acqua pub-
blica insieme a soggetti politici co-
me il Prc e movimenti come gli
“Amici di Beppe Grillo”.Una mo-
zione che,discussa tra l’altro in ri-
tardo,impegnava il consiglio a ri-
spettare quanto lo stesso aveva de-
liberato in occasione della quota-
zione in Borsa di Enìa:scorporare
la gestione dell’acqua ed assegnar-
la ad una società al 100% di pro-
prietà pubblica.Adesso il sindaco
Delrio sostiene,e il Pd con lui,
che basta solamente il 51% e che
lo si voterà quando lo statuto del-
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Accordo bipartisan sulla proposta a quattro della Lega: accorpate la Nord e la Est

Intesa sul numero delle circoscrizioni
Non si tocca il centro storico, e nel 2014 si salirà a cinque

na raccolta firme per la leg-
ge regionale d’iniziativa po-

polare “Anti-Casta”,i cui contenuti
che verranno sottoposti anche al
consiglio comunale di Reggio in-
sieme all’impegno di seguire una
“Carta anti-privilegi”.Sono tre in
una le proposte che i “grillini”lan-
ciano per portare nella politica e
negli enti di secondo grado più tra-
sparenza,democrazia e moralità.

Per discutere la legge in Consi-
glio regionale saranno sufficienti
5mila firme:si vuole «rivoluziona-
re le nomine dei dirigenti di enti,
consorzi e società a partecipazio-
ne regionale perché siano più tra-
sparenti e accessibili e siano va-
gliate dai cittadini via Internet».In
sostanza si propone che tutti i cit-
tadini in possesso di requisiti di
onorabilità e professionalità ade-
guata possano candidarsi a diri-
genti o consiglieri di amministra-
zione di società come Act o le
Farmacie comunali;che i curricu-
la siano resi pubblici affinché tut-
ti possano giudicarli e in modo
che poi le scelte di nomina (lascia-
te alla politica) possano essere
valutate.Si chiede anche l’istituzio-
ne di una autorità di garanzia (so-
prattutto per verificare la veridi-
cità dei curricola) e un limite alle
retribuzioni.

La bozza di legge è stata ideata
da cittadini tra cui Matteo Olivieri,
candidato sindaco della lista civi-
ca“Reggio 5 Stelle - Beppe Grillo”,

U

e il professor Graziano Pini,del-
l’Università di Modena e Reggio.

Olivieri e tutti i candidati consi-
glieri comunali della lista si impe-
gnano anche a rinunciare ai privi-
legi di casta qualora fossero eletti:
dai permessi per la zona Ztl alle
tessere per l’ingresso gratuito a
match sportivi e ai teatri.Si impe-
gnano poi a non aumentarsi i get-
toni di presenza al Consiglio e al-
l’autoriduzione del -10% dei com-
pensi.Un patto che prevede an-
che un maggiore rispetto del-
l’istituzione consiliare,con l’impe-
gno a non presentare ordini del

giorno “articoli 20”o mozioni
che non riguardino direttamente
la vita di Reggio:«Questo per evita-
re inutili discussioni sui “massimi
sistemi”che portano ad un dispen-
dio di denaro pubblico».Piccoli
grandi impegni che si trasforme-
ranno anche in un galateo del-
l’aula:basta telefonate o spuntini
tra i banchi,stop a chiacchiere da
bar o letture di giornali mentre i
colleghi parlano.Piccoli gesti per
ricostruire dal basso e con pulizia
morale un patto di fiducia con i cit-
tadini.

(f. c.)

stato raggiunto,tra i banchi di Sala del Tricolore,un
accordo sulla ripartizione territoriale e la rimodu-

lazione delle circoscrizioni cittadine.Si tratta di un’in-
tesa che ricalca la proposta della Lega Nord:salvaguar-
da le legittime aspirazioni del centrodestra di conti-
nuare a governare il centro,storica enclave dell’oppo-
sizione;rispetta gli obblighi imposti dal Ministero degli
Interni (basato su una non aggiornata rilevazione demo-
grafica) di formare solamente quattro circoscrizioni e
non cinque come previsto dal progetto reggiano,ma al-
lo stesso tempo lascia aperta la possibilità in futuro di
ritornare all’originario “piano a cinque”su cui erano sta-
te raccolte firme.

L’opposizione ha ritirato il suo documento,e la mag-
gioranza ha accettato di emendare il proprio.Risulta-
to? Un voto contrario (Zini della Sinistra),un astenuto
(Monducci) e 26 voti a favore.

Il nuovo assetto prevede la formazione di quattro
grandi circondari.Rispetto al progetto iniziale,quella re-
lativa al centro resta invariata come perimetro:avrà cir-
ca 25-26mila abitanti.Pressoché identiche la Sud (cir-
ca 50mila abitanti) e la Ovest (35mila abitanti).Vengono
invece accorpare la Est e la Nord,che corrispondono al-
l’incirca alle attuali Sesta,Settima ed Ottava.Questo
maxi quartiere conterà 50mila abitanti.

L'impegno comune di maggioranza ed opposizio-
ne è che questa situazione vada poi riaggiornata nel

È 2014,quando a seguito del prossimo censimento demo-
grafico si potrà (sulla base del numero reale degli abi-
tanti) organizzare un assetto più corrispondente alla rea-
le consistenza demografica delle zone.

Resta valida la sollecitazione di Mario Poli,capogrup-
po dell’Udc,ai parlamentari affinché il Parlamento por-
ti da 10 a 5 anni la cadenza del Censimento ufficiale na-
zionale:un meccanismo più adeguato ai rapidi muta-
menti demografici,e che consentirebbe di avere circo-
scrizioni cittadine più rappresentative della realtà sociale.

La sfida Parisi-Casella
Nei partiti si vanno definendo le liste anche per le

elezioni circoscrizionali.Cominciano già a trapelare al-
cuni dei nomi che si potranno votare con la scheda rosa.
Se è certo che Gianni Prati del Pd correrà come candida-
to alla presidenza delle Circoscrizioni 4 e 5 (la futura
Sud),una piccola lotta intestina al partito di maggioran-
za relativa si è consumata nella Ottava.Scontata la can-
didatura dell'avvocato e consigliere comunale Ernesto
D'Andrea,lo scontro si è verificato tra la candidata Giusi
Parisi e Antonio Casella,iscritto all'associazione- corren-
te“Siamo Reggio" (gli ex spaggiariani) e segretario del cir-
colo di Gardenia.Una lotta all'ultima preferenza con la
Parisi che ha prevalso con 18 voti a fronte dei 4 dello sfi-
dante.Casella però potrebbe essere recuperato in
un’altra veste...

Giunta e Pd respingono la mozione popolare sostenuta dal Prc

Privatizzazione dell’acqua, 
strappo nella maggioranza

Il candidato a sindaco Matteo Olivieri con Davide Valeriani

L’incontro, promosso dal-
l’Unione provinciale del Parti-
to Democratico, è stato prece-
duto da un incontro con rap-
presentanti sindacali delle for-
ze dell’ordine. Presente anche
l’ispettore Luigi Piscopo,candi-
dato sindaco per la lista “Reg-
gio civica”, che proprio sui te-

mi della sicurezza e della legali-
tà si è coagulata.

Il convegno ha visto l’inter-
vento del sindaco Delrio, del-
l’assessore comunale alla Sicu-
rezza Franco Corradini,di Catia
Iori dell’Esecutivo provinciale
Pd e del segretario provinciale
del partito,Giulio Fantuzzi.

  A 360°: L’ONOREVOLE MINNITI ALL’HOTEL POSTA.....

l sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio,Carlo Gio-

vanardi,oggi sarà a Reggio per
la prima importante manifesta-
zione pubblica del Pdl.L’appun-
tamento è alle 18,30 in piazza
della Vittoria.C’è stato un cam-
bio di programma,perché all’ul-
timo momento il Comune ha
imposto lo spostamento della se-
de del comizio da piazza Pram-
polini (l’autorizzazione era stata
concessa sin da febbraio) a piaz-
za della Vittoria:«Un dispetto,un
piccolo tentativo di boicottag-

I gio»,dicono piccati dal Pdl.
Con Giovanardi saliranno sul

palco il candidato sindaco di
Reggio Fabio Filippi,il candidato
alla presidenza della Provincia
Giuseppe Pagliani e il candida-
to alle elezioni europee Tiziano
Motti.Inoltre ci saranno l’ono-
revole Emerenzio Barbieri,il co-
ordinatore provinciale Pdl Mas-
similiano Camurani con il suo vi-
ce Tommaso Lombardini.

L’occasione è la celebrazione
del 61°anniversario del 18 apri-
le 1948,giorno delle prime ele-

zioni politiche libere in Italia,«in
cui gli italiani - sottolinea il Pdl -
scelsero definitivamente la liber-
tà e l’Occidente assegnando la
maggioranza assoluta dei voti a
De Gasperi e alla Dc».

ANNIVERSARIO Presenti l’onorevole Giovanardi,Filippi e Pagliani

Festa in piazza con il Pdl

L’onorevole Carlo Giovanardi

MORALITÀ Le proposte dei grillini di “Reggio 5 stelle”

Legge popolare “Anti-casta”
e un galateo del consigliere

la società che nascerà dalla fusio-
ne Enìa-Iride dovrà essere rivota-
to.

«È paradossale - commenta Fer-
rigno - Votarono contro il mio
emendamento allo statuto,quello
che chiedeva fosse esplicitato be-
ne che il 51% della futura società
deve rimanere ai Comuni.Ades-
so Genova fa questa modifica al-
lo statuto,e loro sono obbligati
ad andare a ruota.Ma intanto dico-
no no sull’acqua pubblica che,per
Rifondazione,è uno dei punti im-
prescindibili del programma insie-
me a quello del no al termovaloriz-
zatore».

Con Ferrigno hanno votato a fa-
vore dell’acqua pubblica Mario
Monducci (Gente di Reggio),il
leghista Giacomo Giovannini
(«una posizione personale,perché
al partito va bene che il controllo
non sia totale»),“Johnny”Rovac-
chi,indipendente dei Verdi,men-
tre l’assessore “verde”Montanari
non ha votato.La proposta del Co-
mitato ha trovato in posizione di-
versa da quella del sindaco - che
con la giunta chiede un avanti
tutta con la discesa del controllo al

51% - vari pezzi della maggioran-
za.Dieci gli astenuti:Matteo Sassi
della Sinistra,Donato Vena del
Pdci ma anche un esponente del
Pd:Salvatore Scarpino (la cui ri-
candidatura è in forse).La propo-
sta del Comitato ha incassato
l’astensione anche di Italia Popo-
lare,Udc,Idv e Pdl-An.

Una proposta simile di Donato

Vena ha raccolto solo due sì.
«Il Pd e la maggioranza perdono

i pezzi»,dice Ferrigno:«Io ho fatto
un intervento molto chiaro e du-
ro perché l’acqua non può esse-
re oggetto di speculazioni e mer-
cato:i cittadini hanno diritto di co-
noscere le posizioni dei candida-
ti e del sindaco.Per le alleanze? De-
ciderà il nostro segretario,ma c’è
una frattura che va sanata».

Per il sindaco «una società di ge-
stione a controllo pubblico co-
me Enìa,e allo stesso modo nella
sua fusione con Iride,può garan-
tire un buon funzionamento del
servizio.La proposta di creazione
di una società interamente pubbli-
ca non è invece accettabile».Di pa-
rere opposto il segretario naziona-
le del Comitato per il Contratto
mondiale dell’acqua,Rosario Lem-
bo,che ieri ha presentato la mo-
zione in sala del Tricolore:«Sono
qui per chiamare alla coerenza il
sindaco ed il consiglio sui beni co-
muni che non devono essere og-
getto di mercato.Qui si sono atti-
vati atti politici incoerenti con
quanto in precedenza deciso.So-
no molto preoccupato perché si
dà in mano al mercato finanzia-
rio un bene prezioso e pubblico.
Una società quotata in Borsa non
pensa a dare tariffe più basse e sta-
bili,o servizi efficienti.Se poi la
società è partecipata da una gran-
de multinazionale,le decisioni sa-
ranno solo dettate dal profitto e
già ora a Reggio si paga la seconda
tariffa più alta d’Italia».

(f. c.)

Rosario Lembo: «Una
società quotata in Borsa
persegue solo il profitto,

non le tariffe basse
e il servizio ai cittadini»

I fondatori di
“Reggio

libera
Reggio”: al

centro
Cattozzi e la

Furnari
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